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Indennizzi 
Montedison 
per Stava 
• • MILANO Assistilo dal 
collegio di difesa delle Adi 
milanesi un gruppo di lamilla 
ri di alcune vittime di Stava ha 
cilalo per II risarcimento del 
danni la Montedison e le altre 
imprese che hanno gestito la 
miniera di Prestavel la Provin 
eia autonoma di Trento e il 
Comune di Tesero Si tratta di 
una causa civile che sarà di 
scussa a Milano a partire dal 
prossimo IO novembre di 
stinta da quella che avrà luogo 
a Trento rie! corso del proces 
so penale nel quale 250 lami 
Ilari delle vittime si sono costi 
tulli parte civile sempre con 
I assisterti del collegio pen 
tale e legale delle Adi A sco 
pò puramente Indicativo il 
danno da risarcire v*iene Indi 
calo in 10r> milioni per chi ha 
perso un tiglio o un genitore e 
per SO milioni per ogni frale) 
lo A questa somma va pero 
aggiunto il danno «per la le 
sione totale del dintto alla sa 
Iute della vidimai che am 
monta al triplo della pensione 
sociale annua moltiplicato per 
un coefficiente che cambia 
secondo I età delia vittima In 
media, altri 100 milioni 

Questa mattina nella sede 
Adi di via delta Signora tutte 
le lamlglle delle vittime di Sta 
va si riuniscono in assemblea 
assieme agli avvocati per va 
lutare I andamento del prò 
cesso Ieri II neopresidenle 
delle Adi milanesi Lorenzo 
Cantu, ha ribadito che I orga 
nUzMlone •intende andare fi 
no In tondo per accertare la 
verità» Lex presidente Corra 
do Barbo! ora candidato alla 
Camera pet la DC ha dichia 
rato la tua «perplessità» di 
fronte alle conclusioni del giu
dico Istruttore Carlo Ancona 
che è noto ha deciso II prò 
scioglimento di 9 dei 19 impu 
tati La sentenza istruttoria e 
slata impugnata dal Pm e dal 
procuratore generale di Tren 
lo 

Sciopero 

Carceri 
Interviene 
il pretore 
• • ROMA Anche ieri lo 
sciopero dei direttori delle 
carceri ha (ano registrare la 
quasi totalità delle adesioni 
Edoardo Mattone vicesegre 
tano della Dirstat il sindacalo 
dei funzionari direttivi dello 
Stato che ha (atto propne le 
nvendicaziom sostenute dal 
Sidipe (il sindacato dei direi 
tori dei penitenziari) ha detto 
in un comunicato che «quello 
dei diretton delle carceri e 
uno sciopero contro il malgo 
verno della giustizia* 

Intanto la disposizione mi 
nistenale in base alla quale so 
no stati chiamati i lunzionan 
della Ragioneria dello Stato a 
sostituire i direttori nei giorni 
di sciopero che coincidono 
con le elezioni per garantire ai 
detenuti il diritto al voto è già 
finito davanti al magistrato il 
pretore di Avellino infatti su 
denuncia del Sidipe ha con 
voncato per oggi il firmatario 
del provvedimento del mini 
stero di Grazia e Giustizia Lo 
ha reso noto il segretario na 
zionale del Sidipe Clorinda 
Bevilacqua direttnce delle 
carceri di Belhzzi Irpino Nei 
giorni scorsi sempre il Sidipe 
aveva denunciato lo stesso 
provvedimento al Tar defi 
nendolo illegittimo e antisin 
dacale 

Con un telegramma inviato 
al direttore del carcere fioren 
tino di Sollicciano il sottose 
gretano alla giustizia Luciano 
Bausi ha precisato che -sarà 
rinnovato alla sua scadenza il 
decreto che prevede migliora 
menti economici per i diretto 
ri e il personale penitenza 
no» dicendosi disposto «ad 
un incontro non appena lo 
sciopero sarà terminato» 

L agitazione dei direttori fi 
ntra soltanto martedì prossi 
mo 

Scrutini a ritmi 
stakanovisti 
Ne mancano il 10% 
Nelle scuole si montano 
le cabine elettorali 
Come vincere il no 
dei Cobas «irriducibili»? 

I «prof» 
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Inservienti del Comune al lavora a Roma si trasforma una scuola in seggio 

al lavoro nei seggi 
Cabine elettorali, urne, pannelli, liste di candidati 
qua e là il materiale dei Comuni e già entrato nelle 
scuole Ma la trasformazione globale degli istituti 
in seggi avverrà in tutta Italia da mezzogiorno di 
oggi. Scrutini a ritmi forsennati in queste ultime 
ore, per evitare un decreto d'ammissione agli esa
mi da tempo di guerra II problema7 Più che il 
tempo, 1 ostinazione di alcuni irndunbili Cobas 

MARIA SERENA PAUERI 

• • A Roma e provincia l 
Comitati di base non cedono 
in una trentina di scuole fra 
medie e supenon A Firenze 
tre medie e tre supenon bloc 
cate A Genova sono 110 le 
classi terminali da scrutinare 
ancora In Emilia Romagna 
una sessantina di classi più 
due tecnici al completo a 
Parma e Bologna A Perugia 
mancano sei scuole medie e 
quattro tecnici Problemi alla 
media di Spello e alla «Car 
ducei» di Foligno AH Aquila 
blocco a livelli di guardia In 
Calabria ci sono cento classi 
terminali da scrutinare A Na 
poli mancano il 27 8* delle 

L'allarme della sovrintendenza 

Ora Venezia 
fa il conto dei danni 
«Mai più un vertice come questo» dichiara il sindaco 
socialista di Venezia mentre in citta ritiratasi la lunga 
marea del summit, si fa la conta dei danni causati ai 
marmi e alle fondamenta dei palazzi >La colpa e 
tutta dello Stato», aggiunge, ma si scarica responsabi 
lila per quanto è avvenuto in questi giorni già pensa 
ali expo mondiale del 1997 una macchina di fronte 
alla quale il summit potrebbe impallidire 
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TONIJOP 

ma VENEZIA •£ una cattiva 
regola quella di lar polemiche 
quando gli ospiti sono in casa 
arterie perche non ce I abbia 
mo con gli ospiti ora che se 
ne sono andati posso dire so 
lo questo per quanto ci n 
guarda un vertice organizzato 
a questo modo a Venezia non 
si larà mal phi» Preoccupato 
per le reazioni negative mani 
telale nei confronti del sum 
mli da larghi settori dell opl 
mone pubblica cittadina e per 
I allarme lanciato dalla sovnn 
tendenza sui danni arrecati 
dalla macchina della sicurez 
za ai più noti monumenti ve 
nez|ani il sindaco socialista 
Nereo Larom con una conle 
renza stampa lampo ieri matti 

Rai-tv 

Il contratto 
non piace 
ai registi 
M ROMA Ancora code pò 
lemiche al nuovo contratto 
dei lavoratori Rai Questa voi 
la sono i registi radiotelevisivi 
associati nella Rrta (una loro 
organizzazione di categoria) a 
protestare Hanno chiesto un 
incontro urgente ai responsa 
bili della Rai per discutere del 
la loro classificazione A giù 
dizio della Rrta intatti il nuo 
vo contratto costituisce -un 
ennesimo attentata alla prò 
lessionalita dei registi per i 
quali non viene prevista una 
classificazione adeguata anzi 
con il nuovo accordo la prò 
lessione della regia istituto 
nalménte al vertice del prò 
cesso produttivo viene de 
classata e subordinata gerar 
etneamente ed economica 
mente a figure collaterali e di 
minore rilievo» La Rrta non 
esclude un ricorso alla magi 
siratura per invai dare il con 
trattò 

na ha preso le distanze «Ileo 
nume - ha denunciato - non 
ha colpe lo Stato in questa 
circostanza si e sovrapposto 
at governo locale e ne ha pe
santemente condizionato i 
poteri» Laroni non mente an 
che se proprio Questa giunta 
con il suoatteggiarnento Co* 
stantemente dimesso Si è 
mossa come un ossequioso 
maggiordomo nei confronti di 
quanti - pubblici e privati - in 
questi anni hanno usato senza 
scrupoli e per i loro interessi 
la scena veneziana Per esami 
nare i «danni» oggi il comitato 
tecnico amministrativo del pa 
lazzo ha convocato una con 
fetenza stampa Palazzo Du 
cale e stato usalo lo ncordia 

mo passando sopra un divie 
lo esplicito di quel Comitato 
che aveva rilevato I incompa 
tibilita esistente tra ta deltca 
tezza di quelle strutture e le 
funzioni che la macchina del 
summit voleva imporgli 
«Qualcuno pm autorevole di 
noi - ha osservalo Larom nfe 
rendosi alle critiche espresse 
da Mitterrand a lavori conclu 
si - ha detto che per assistere 
un vertice non serve una sce 
neggiata del tipo di quella che 
è stata imposta alla città e al 
veneziani» ma che tipo di 
-sceneggiata* potrà mai ren 
dere tollerabile per Venezia 
I impatto con I expo mondiale 
che proprio ta corrente demi 
chelisiana dei socialisti vene 
ziam compreso Larom han 
no proposto per il 19977 Le-
xpo significa milioni di visita 
tori compressi nell arco di pò 
che settimane che andranno 
ad aggiungersi a quelle centi 
naia di migliaia che già asse 
diano citta e cittadini Ma Ve 
nezia e inespandtbile i suoi 
confini sono netti decisi dal 
I acqua li ricordo del summit 
potrà far sorridere il giorno in 
cui si dovessero apnre le por 
te di Venezia ali expo 

Attentato nel Nolano 

Bomba contro una chiesa 
per intimidire prete 
impegnato contro la droga 
M NAPOLI Ha cercato di 
sottrarre i giovani della zona 
al dramma della droga Si è 
impegnato per le strutture so 
ctali lottando contro il degra 
do della frazione dove ha 
operato Alla malavita tutto 
questo non e andato a gemo e 
I altra notte gli ha piazzato 
una bomba davanti alla chiesa 
dove opera 

li portone e stato distrutto 
sono andati in frantumi molti 
vetri una Volkswagen Polo è 
andata parzialmente distrutta 

Il protagonista di questa 
stona di violenza e di camorra 
e un prete moito stimato nel 
Nolano don Ciro Biondi un 
uomo di 41 anni che dopo 
aver lavorato per tutta la vita 
ha preso i voti e quando cin 
que anni fa gli e stata asse 
gnata ta parrocchia del Rosa 
no a Piazzola di Nola in prò 
vincia di Napoli ha subito co 

minciato a lavorare alacre 
mente 

Manifesti prediche ma 
principalmente impegno so 
ciale hanno contraddistinto il 
suo lavoro Poi improvvisa 
una decisione andare mtssio 
nano in India I responsabili 
del commissariato di Nola 
non hanno dubbi Io stesso di 
ngente dottor De Vito dice 
«Lattentalo e sicuramente n 
Collegabile alle attività del sa 
cerdote» 

A chi dava fastidio questo 
prete che stava per partire per 
I India' «Nella 70na - nspon 
dono i bene informati - agi 
scono elementi del cosiddet 
to clan Alfieri che si occu 
pano di droga Trovare un av 
versano in questa attività prò 
babilmente non gli e andata a 
genio e quindi hanno cercato 
di accelerare I abbandono 
della parrocchia » D VF 

terze medie e il 18% delie ulti 
me classi alle supenon In Pu 
glia bloccate 41 classi termi 
nati alle supenon e manca il 
12% delle terze medie A con 
franto con I astensione che 
ardeva, dilagava fino A pochi 
giorni la siamo di fronte alle 
ceneri di una protesta? 

La maggioranza dei profes 
son nbelli nelle città italiane 
ha ripreso in mano penna e 
registri dopo aver dichiarato 
chiusa la «prima fase dell agi 
tazione, durata sei mesi Men 
tre si aspettano gli annunciati 
scioperi sotto esami (Il 18 per 
le scuole elemento) il nodo 
di queste ultime ore e pero la 

resistenza degli «imducibili» 
Verbali che volano Ira proles 
son pallidi esausti dopo ore 
di consiglio che si nutrono 
d un sandwich mentre fanno 
gli scrutini «fast food» (cosi II 
definiscono i Cobas) allestiti 
dalla circolare «Falcucci ter* 
Accanto a loro pero ci sono 
quegli insegnanti dei Comitati 
tornati at lavoro (soprattutto a 
Napoli) ma che alia rapidità 
oppongono la testarda pon 
deratezza d un giudizio «prò 
fessionale» come il parteno 
peo Vittorio Vasquez che ien 
raccontava al •Mattino» ha 
elaborato con i suoi colleghi 
come «professionalità docen 
te» vuole «trentacinque giudi 
zi in cinque ore e mezzo» E 
poi quelli che se ne stanno a 
casa a scuola a «scrutinare» 
succeda quel che succeda 
non ci tornano 

Uno cento o mille giudizi 
mancanti fa lo stesso Se a 
mezzanotte di stasera man 
chera un solo scrutinio di am 
missione agli esami di terza 
media o alle maturità (gli esa 
mi iniziano fra il 1? e il 19 

giugno) sarà necessario un 
provvedimento d ufficio per 
permettere agli studenti non 
giudicati di partecipare alle 
prove Quale provvedimento7 

Fino alla fine le Ipotesi sono 
tutte credibili Decreto d am 
missione in massa analogo al 
provvedimento con cui il fa 
scinta Bottai durante la guer 
ra trasformo al contrario gli 
esami in scrutini Delega di 
scrutinio alle commissioni di 
maturità Ambedue con il pre 
vedibile seguito di ncorsi 
esposti di studenti e genitori 
eventualmente «discriminati» 
Precettazione7 Forse se gli ir 
nducibili alla fine saranno pò 
chi ed è un ipotesi questa 
gravata da un altro alone 
oscuro l attacco alla liberta di 
sciopero Quello che sembra 
certo e che Falcucci prima di 
fare la sua mossa ci penserà 
almeno fino a lunedi 

I tempi per finire le opera 
ziom d ammissione sono que 
sii fino a ieri sera ufficiai 
mente per le scuole da tra 
sformare in seggi finoastase 

ra per le altre (una minoranza 
sul terntono nazionale) Ma 
più d una scuola ha previsto 
per stamattina la «coabitazio 
ne« fra docenti in sala profes 
son e inservienti del Comune 
che scope compensato 
chiodi colla puliscono aule 
accatastano banchi predi 
spongono le cabine elettorali 
L Italia 87 assisterà alla più 
straordinaria delle metamor 
fosi luoghi che sono stati tea 
tra della guerra anti istituzio 
naie più rovente dei! anno che 
si trasformano con un colpo 
di bacchetta magica ammim 
strati va nelle sedi del voto 
del giudizio politico Un idea 
che colpisce a questo punto 
evidentemente anche l im 
magi nazione dei compagni di 
partito del ministro -La pros 
sima legislatura dovrà riserva 
re alla scuola grande attenzio 
ne affrontando i problemi del 
personale delle strutture de 
gli ordinamenti e recuperan 
do un ritardo di cui forse sia 
mo tutti colpevoli» Chi 1 ha 
detto ieri7 Learco Saporito 
dell ufficio di presidenza de a 
palazzo Madama 

Movimento federativo 

Un appello ai partiti 
a «prendere sul serio 
l'Italia che vota» 
«Prendere sul seno 1 Italia che vota» e lo slogan scel
to dal Movimento federativo democratico per cele 
orare la VII giornata nazionale dei diritti del malato e 
dei diritti sociali che quest anno coincide con le 
elezioni politiche Un invito ai cittadini a credere 
nella campagna elettorale, nella democrazia ma an
che e soprattutto un appello ai partiti a prendere sul 
seno la maggioranza del popolo italiano 

ANNA MORELLI' 

tm ROMA La politica e la 
gente e anche il tema del 
confronto che 1 Ivtfd ha or 
ganizzato len in un hotel ro 
mano con ia partecipalo 
ne di sindacalisti giornali 
sti esponenti del mondo 
della cultura della sanità e 
della giustizia E1 assunto di 
Francesco Caroleo segre 
tano nazionale del Movi 
mento federativo democra 
tico e proprio che la politi 
ca preoccupata più dello 
«spettacolo» e dei problemi 
della stabilita abbia perso 
di vista i bisogni e le nenie 
sle della gente Cosi come i 
partiti sempre più attratti dai 
ceti emergenti e «rampan 
ti sempre più sospinti ver 
so un capitalismo avanzato 
avrebbero dimenticato i ce 
ti popolari e le condizioni 
ingiuste della vita quotidia 
na Insomma si da sempre 
più importanza alte regole 
del gioco non consideran 
do più il gioco in sé i conte 
nutt e gli obiettivi che do 
vrebbero essere quelli con 
divisi da milioni di persone 
E infatti la campagna eletto 
rale che si e appena conclu 
sa - ha sottolineato il direi 
tore del Tg3 Alessandro 
Curzi - e stata astratta stac 
cala dai problemi della gen 
te nssosa e senza passione 
Di qui un autocritica anche 

da parte degli operatori 
dell informazione che non 
riescono a dare voce 
espressione a quei milioni 
di uomini e donne che tutti i 
giorni sono costretti a fare i 
conti con I assistenza sani 
tana con i tribunali con i 
piccoli grandi problemi 
Anche in Tv - ha sostenuto 
Curai - non siamo nusciti a 
far diventare una grande 
questione nazionale quella 
dei «diritti del malato» 

Più «distaccato» il diretto 
re del Tgl Nuccio Fava 
che definendo il sistema 
istituzionale dell intornia 
zione un «circo Barnum» 
(dove tutto può esistere e 
coestistere) auspica un si 
stema «parallelo» di comu 
nicazione tra i gruppi tra la 
gente tra gli impressi che 
mantenga vitale 1 intero si 
stema E tuttavia i partiti 
non sono tutti uguali e non 
perseguono gli stessi obiet 
tivi «Il pencolo per noi - ha 
ribadito Caroleo - è proprio 
quello di schierarci (pur 
gravitando m un area di si 
nistra) Non siamo un parti 
to ne un associazione di vo 
lontanato ma un movimen 
to sempre più ampio di cu 
tadini che «attraversa tra 
sversalmente le diverse 
ideologie per rispettare e 
far rispettare i diritti di tutti 
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Inchiesta sugli appalti d'oro dei Trasporti 

La pratica sul caso Rocco Tirane 
prende il volo: verso Roma? 
Secondo indiscrezioni sarebbe a Padova o a Roma 
che Rocco Trane, segretario dell ex ministro Signon 
le, arrestato per gli «appalti d oro» del ministero dei 
Trasporti, avrebbe intascato la «bustarella» Duecen
to milioni, in acconto su una tangente da mezzo 
miliardo La pratica che Io riguarda sta dunque per 
emigrare I giudici genovesi forse non faranno in tem
po neppure a occuparsi della libertà prowisona 
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ROSSELLA MICHIENZI 

Le vibrazioni provocate dagli elicotteri hanno 'inammie carnei 
giato i monumenti veneziani 

• • GENOVA Una parte del 
fascicolo che nguarda gli «ap 
palli d oro- - quella relativa 
appunto al caso Trane - pron 
la a migrare verso un altra 
Procura che sarebbe stala in 
dividuata come competente 
per territorio a continuare gli 
accertamenti sull esplosiva vi 
cenda Di fronte a questo im 
mmente trasferimento allora 
la Procura di Genova avrebbe 
deciso di sospendere i propn 
atti e di rimettere ai futuri tito 
Jan anche la decisione se con 
cedere o meno la liberta prov 
visona ali unico ed «eccellen 
te* imputato detenuto 

Quanto alla destinazione 
del fascicolo anche su questo 

punto pesa il black-out deciso 
dai giudici genovesi Stando 
alte indiscrezioni potrebbe 
trattarsi di Padova o di Roma 
con alcune probabilità in pm a 
favore della capitale nell una 
o nell altra citta comunque 
con la consegna di una «bu 
starella» da duecento milioni 
si sarebbe concretizzata I an 
no scorso quella concussione 
per la quale 11 segretano del 
lex ministro dei Trasporti 
Claudio Signonle è finito in 
carcere A Roma o a Padova 
cioè sarebbe stata pagata la 
prima rata nella tangente da 
mezzo miliardo grazie alla 
quale I imprenditore trevigia 
no Giuseppe Guaraldo avreb 

be sbloccato il decreto mini 
stenale che gli aggiudicava i 
lavon per la nuova aerostato 
ne di Tessera 

Con II passaggio ad altri uf 
fìci del caso Trane, gli inqui 
renti genovesi non rischiano 
comunque la disoccupazione 
dovrebbe restare nelle loro 
mani la parte pm cospicua 
dell inchiesta ovvero quella 
cinquantina di altn episodi 
•sospetti- cui farebbe nfen 
mento I archivio del faccen 
diere Luigi Mischi archivio fi 
nito nella rete della Guardia di 
finanza durante una perquisì 
zione eseguita si a Roma ma 
nelle fasi iniziali del provvedi 
mento giudiziano avviato da 
Genova Le indagini sulla co
piosa (e scottante) messe di 
documenti dovrebbero quindi 
proseguire da Genova senza 
problemi almeno sino a 
quando non si delincassero 
questioni di diversa compe 
tenza tenzonale come sta ac 
cadendo per il capitolo «Mar 
co Polo» 

E chiaro che a questo punto 
nprendono lena gli interroga 
ttvi sui Cinquanta presunti 
nuovi «casi- di tangenti e si 
ricomincia a parlare di opere 

pubbliche a vasto raggio non 
soltanto più nel campo d azto 
ne del ministero dei Trasporti 
Basta rammentare del resto 
che a mettere in moto la mac 
china giudiziana era stato più 
di quattro mesi fa I «.sposto di 
un dmgente del provvedi torà 
to alte Opere pubbliche per il 
Piemonte il quale lamentava 
di essere stato trasferito da 
Tonno a Genova con modalità 
«persecutorie» e avanzava il 
sospetto che ciò fosse awe 
nulo per copnre pratiche «pò 
co chiare» 

Ebbene in quel penodo ti 
provveditorato tonnese si sta 
va occupando della costruzio 
ne del nuovo supercarcere 
un opera costata 120 miliardi 
e passata da una impresa al 
I altra tra polemiche e attenta 
ti Un ultima indiscrezione 
vuole che fra i testimoni inter 
rogati dai giudici genovesi fi 
gunno il direttore generale 
dell edilizia del ministero dei 
Lavon pubblici Gabriele Di 
Palma e un funzionano della 
presidenza del Consiglio -
Mano Piccioni - distaccato al 
la segretena del deputato so 
cialista Salvo Ando 

• Le croniche carenze degli uffici giudiziari in Sardegna al vaglio del Csm 
Il Tribunale di Cagliari da 5 anni senza presidente 

i vacanti a Nuoro. Si cercano giudici 
Se avete una laurea in giurisprudenza e ambite fare 
ti magistrato o volete lavorare come cancelliere 
ufficiale giudiziario, fatevi avanti A Nuoro e e pò 
sto Tanto Una delegazione del Consiglio superio
re della magistratura e stata in Sardegna ed ha 
fotografato una realta complessa con la criminalità 
che avanza ed un apparato giudiziario esangue che 
sta in piedi grazie alla buona volontà dei singoli 

GIANCARLO PERCIACCANTE 

• • ROMA La situazione è 
grave soprattutto nel Nuore 
se Sequestn ed estorsioni so 
no sempre alt ordine del gior 
no mentre si susseguono ani 
mo impressionante gli attenta 
ti contro pubblici amministra 
ton oltre venti in appena sei 
mesi Garantire I ordine pub 
blico non nentra fra le com 
petenze dei magistrati e tanto 
meno tra quelle del Csm «Ma 

1 efficienza del sistema giudi 
ziario come ha notato il con 
sigliere Carlo Smuraglia (laico 
Pei) - e certamente una ga 
ranzia per i cittadini e rappre 
senta oggettivamente una n 
duzione degli spazi per la cri 
minatila di qualunque tipo» 

Sei membn del Csm sono 
stati per alcuni giorni in Sarde 
gna hanno discusso con ma 
gistrati avvocati amministra 

ton e sindacalisti ascoltato le 
loro richieste E emersa «una 
situazione di grave disagio» di 
cui si e fatto carico giovedì if 
plenum del Consiglio che ha 
cominciato a discutere su un 
pacchetto di proposte urgenti 
La relazione di Giuseppe Bor 
re (Magistratura democratica) 
ha messo a fuoco le carenze 
più eclatanti presenti soprat 
tutto a Nuoro dove dall inizio 
dell anno avvocati e procura 
ton erano in agitazione (I han 
no sospesa il 3 giugno dopo la 
visita del Csm) Una protesta 
tradottasi nella pressoché to 
tate astensione dalle udienze 
civili e penati e che era stata 
onginata non da tensioni qui 
inesistenti tra Foro e Magi 
stratura ma dal precario fun 
zionamento degli uffici 

Nuoro non e una sede ap 
penta I giovani uditon che vi 
vengono assegnati appena 

maturato «il penodo di legati 
mazìone- chiedono di essere 
trasferiti I due posti di presi 
dente di sezione del tnbunale 
sono da anni scoperti Uno e 
formalmente occupato da un 
magistrato di Cagliari che de 
stinatovi d ufficio ha impu 
gnato il tMsfenmento otte 
nendo dal Tar la sospensione 
del provvedimento II concor 
so per I alto posto e invece 
andato deserto Organici sco 
perti anche per quanto nguar 
da il personale amministrativo 
(cancelliere segretari dattilo 
grafi ufficiati giudtzian) Qua 
si del tutto assenti i giudici 
conciliaton Soluzioni prò 
spellate incentivi van (la ca 
sa facilitazioni per i viaggi fra 
la Sardegna ed i luoghi di prò 
venienza) I elevazione da 
due a tre anni del penodo di 
permanenza minima pnma di 
poter aspirare al trasfenmen 

to concorsi su base regionale 
per gli impiegati 

Neppure Caglian nde an 
che se i molivi sono diversi 
Da cinque anni ad esempio e 
scoperto il posto di presiden 
te de) tnbunale La nomina ef 
fettuata dal Csm e stata impu 
gnata da un altro pretendente 
che ha ottenuto (e diventata 
quasi una prassi) la sospensio 
ne dal Tar Si attende da trop 
pò tempo la decisione del 
Consiglio di Stato Da molti 
anni inoltre un giudice istrut 
tore di Caglian svolge il «lem 
poraneo» ruolo di supplente 
nei tnbunali di Lanusei e Tem 
pio Pausama Carenze da una 
parte e sovraffollamento da 
un altra ben otto sono infatti 
nel capoluogo sardo i preton 
del lavoro 

La discussione sul «Caso 
Sardegna» proseguirà merco 
ledi prossimo 

FRANCESCO DI VINCENZO 

I COMIZI E IL MIELE 
Berlinguer in Abruzzo (1953-1982) 

Prefazione di Ugo Baduel 
I6 ìpagne HOtolog ale neflle 

tre 12 00C 

•Un Berlinguer coni suo tic con le sue 
v rtu con le sue stravaganze sottotrac 
e a con le impuntature e le apparenti 
asprezze con le sue tenerezze e con 
la tenacia la coerenza delle dee la 
passione comunista la lucidità Un Ber 
I nguer inedito tuffato nel mondo e nel
la genie Ma messo su un mprobab)-
le aliare- {Ugo Badueti 
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